
Così Gramsci torna alla sua Festa
Tra politico e privato l’iniziativa che ricorda il fondatore del Pci (e dell’Unità) col nipote Antonio

■ di Andrea Carugati / Bologna

L’INCONTRO tra Antonio Gramsci e suo ni-

pote, che porta lo stesso nome. Un incontro

che fisicamente non c’è mai stato, visto che il

nipote, oggi quarantenne, è nato trent’anni

dopo la morte del

nonno. Ma che c’è

stato, profondo, e du-

ra ancora. Antonio jr

è nato e vive Mosca, e l’italiano
l’ha imparato leggendo le opere
del nonno, vocabolario alla ma-
no. Le opere e non solo. Visto
che, come ha raccontato ieri alla
festa dell’Unità di Bologna, conti-
nua a trovare nei cassetti di casa
preziose lettere, libri appartenuti
aGramsci,comeilPrincipediMa-
chiavelli che leggeva in carcere, e
cheierièstatomostratoaiparteci-
panti al dibattito, con tanto di
timbro del carcere e numero di
matricola: 7047. Occhi lucidi per
GianmarioAnselmi,direttoredel-
l’istituto Gramsci di Bologna e
Giorgio Baratta, presidente del-
l’International Gramsci So-
ciety-Italia, i due professori chia-
mati a dialogare con Gramsci ju-
nioreconSandraAmurride l’Uni-
tà. Libro perfettamente conserva-
to perché Gramsci «non li segna-
va, li considerava sacri». Antonio
ha mostrato il libro e letto alcune
pagine di lettere e diari di Giulia
Schucht, la nonna. Lettere talvol-
ta mai spedite, racconta Antonio,

«perché qualcuno le sabotava,
probabilmente la sorella di Giu-
lia, Eugenia». Il motivo non è
chiaro, forse politico, Eugenia era
una convinta bolscevica e Gram-
sci in Russia era considerato un
eretico. Lettere in cui Giulia rac-
conta con precisione al marito in
carcere la vita della famiglia, gior-
nopergiorno.Comeilcomplean-
no del figlio Delio, che compiva
11 anni e ansioso chiedeva l’ora-
rioallamammaperchénonvede-
va l’ora di ricevere i pappagalli in
regalo.Finalmente,alle4delmat-
tino, la mamma dava il via libera
e tra i cuscini dei due fratelli, De-
lio e Giuliano, volavano «mele e
confetti», secondo la tradizione
russa.Antonioha lettoancheuna
pagina del diario di Giulia, in cui
lei racconta la prima lezione poli-
ticaricevutadal«fidanzato».Ean-
cora: si è parlato del documento
che certifica il matrimonio tra
Gramsci e la moglie, e del rappor-
todi Lenin con la famigliadi Giu-
lia, l’amicizia col padre di lei che
lo ha convinto a fare da padrino
al battesimo di una delle sorelle.
Un incontro, quello tra nonno e
nipote,cheavvienetardi. Inocca-
sionedelcrollodel regimesovieti-
co, quando Antonio jr, laureato
in biologia e insegnante di musi-
ca, trova nelle pagine del nonno

alcune chiavi per comprendere
cosa sta accadendo nel suo Paese.
A partire dal «ruolo centrale degli
intellettualiperorientare l’opinio-
ne pubblica».
Momenti di vita familiare che si
intrecciano con una storia politi-
ca che riguarda tanti. Con la vita
di un intellettuale conosciuto e
letto in tutto il mondo, dagli Usa
all’America Latina all’India. «Più
citatoeconosciutocherealmente
letto»,ha avvertitoAnselmi. Spie-
gandoche«èdifficilecheunostu-
dente si avvicini direttamente ai

Quaderni, un’opera molto com-
plessa.Perquestoservonoantolo-
gie critiche, che commentino e
spieghino alcuni passaggi della
sua opera, e dizionari che chiari-
scano le parole-chiave del pensie-
ro gramsciano». Molte delle quali
attualissime, come il rapporto tra
politica e società civile, l’egemo-
nia, la subalternità. «La sua opera
dovrebbe arrivare anche nelle
scuole», ha detto Baratta. E Ansel-
mi: «Per fortuna la sua figura non
è in discussione nel pantheon del
Pd…».

Partiti in libertà (condizionata)
Diradandosi la nebbia degli

scoop, delle smentite,
delle bugie e delle conferme
sul neoregistrato «Partito della
libertà», rimane sul tappeto la
spinosa questione politica del
nome. La Brambilla lo
avrebbe depositato come
marchio «individuale di tipo
anche figurativo»
(disegneranno un pesce come
logo in omaggio all’attività
industriale della depositante?)
anche per tutta l’area europea,
da sfruttare per nuove

elezioni, secondo il capataz
dell’operazione «per
prudenza,perché altri non ce
lo fregassero». Il Caimano
esperto di marketing dopo il
partito di plastica,
genialmente estratto da
Publitalia tredici anni fa, si è
dunque inventato nello stesso
solco il partito del marchio.
Ma perché tanta paura di
perdere un nome simile, visto
che è già diffuso e senza
eccessivo onore per esempio
in Olanda (estrema destra,

con un tale leader che vuole
mettere al bando il Corano
come testo neonazista) e in
Austria (sempre estrema
destra, con Haider come
testimonial fino a qualche
anno fa)? L’unica spiegazione
è l’aggettivo «condizionata» o
«provvisoria» che sarebbe
stato costretto ad aggiungere
se «gli avessero fregato» la
prima scelta. La storia e la
cronaca dimostrano che a
Berlusconi non piace cadere
sul «tentato»….

Il ricordo della famiglia a Mosca: le lettere
col prigioniero nelle carceri fasciste, ma anche
le semplici feste per il compleanno dei due figli

Anselmi, Istituto Gramsci: molti dei concetti
dei Quaderni sono attualissimi. Come il rapporto

politica-società civile, egemonia, subalternità

OGGI

LA FESTA DE L’UNITÀ
GLI APPUNTAMENTI

LA WEB RADIO Il collegamento dal sito

Quella sporca dozzina
di Iride radio
in diretta o streaming

MALELINGUE

Un dibattito alla Festa Foto di Luciano Nadalini

■ La Festa nazionale de l’Unità «come non l’avete
mai sentita e nessuno si sognerebbe neppure di rac-
contare».È IrideRadio,webradiocheseguirà«conoc-
chi sinceri e a volte irriverenti tutte le fasi della ker-
messe bolognese». Iride Radio sarà in diretta tutti i
giorni dal Parco Nord di Bologna, a partire da doma-
ni: dalle 18 in poi, dagli studi collocati nello stand de
l’Unità, «una “SporcaDozzina” digiovani scalmana-
ti si alterneranno ai microfoni per raccontare “a mo-

do loro” il più importante evento politico-culturale
dell’Estate italiana». Dal sito ufficiale www.festaunita.
it, Iride Radio proporrà programmi in modalità strea-
ming. Intrattenimento,approfondimenti suattualità
e politica, ospiti istituzionali e non, musica, cabaret,
cultura: «il mondo della Festa a 360 gradi partendo
da chi fa e vive la Festa, con la possibilità anche per
chi è a casa di poter interagire in diretta e di riascolta-
re le trasmissioni della giornata in modalità on de-
mand».
Una proposta sul nome della Festa viene dai creativi
dell’agenzia «Latveria» di Bologna, sottoposta a Pro-
di,aicandidatialleprimariedel14ottobre,ai segreta-
ridiDseDl,PieroFassinoeFrancescoRutelli.L’inten-
zione è non disperdere «unpatrimonio acquisito nel
corso delle 62 edizioni della Festa dell’Unità ma raf-
forzarlo con un logo più efficace che, tramite la valo-
rizzazione del radicamento nel territorio, ricrea una
nuova e più ampio rete di persone che fanno parte
dello stesso network». Per «tenere» il marchio ma le-
garlo al nuovo partito, propongono di usare la dizio-
ne «in festa», preceduto dalla città o dal genere: da
«Ostia in festa» a «Cultura in festa» a «Italia in festa»
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